Consegna della preghiera del Signore

- Mercoledì 2 aprile 2014 -

(incontro con l’Arcivescovo) 

CANTO D’INGRESSO 

Il Signore è la luce che vince la notte. Gloria, gloria, cantiamo al Signore!
Il Signore è Parola che salva e redime. Gloria, gloria, cantiamo al Signore!
Il Signore è la vita che vince la morte. Gloria, gloria, cantiamo al Signore!
SALUTO
A.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. 
Amen

A.
La pace sia con voi 

T. 
E con il tuo spirito

A.
Mettiamoci in atteggiamento di ascolto: la Parola di Dio ci aiuta a pregare.
Pausa di silenzio

Dal salmo 102 (a cori alterni)

1c
Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.

2c
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tanti suoi benefici.

1c
Buono e pietoso è il Signore,
lento all'ira e grande nell'amore. 

2c
Non ci tratta secondo i nostri peccati,
non ci ripaga secondo le nostre colpe.

1c
Come il cielo è alto sulla terra,
così è grande la sua misericordia su quanti lo temono.

2c
Come dista l'oriente dall'occidente,
così allontana da noi le nostre colpe.

1c
Come un padre ha pietà dei suoi figli,
così il Signore ha pietà di quanti lo temono.

2c
Per quanti custodiscono la sua alleanza
e ricordano di osservare i suoi precetti.

T.
Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo
Come era in principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen
A. Preghiamo

Concedi, Signore, ai nostri fratelli e alle nostre sorelle, che hai illuminato nei misteri della fede, di essere rigenerati al fonte del Battesimo e accolti fra i membri della tua Chiesa.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T 
Amen. 

 
lettura

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8,14-17.26-27)

Infatti, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio.






      Parola di Dio.




T.
Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale

Il Signore è il mio pastore non manco di nulla. (cantato)
L.
Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,
per amore del suo nome. Rit.
L.
Se dovessi camminare in una valle oscura,
non temerei alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza. Rit.
L.
Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici;
cospargi di olio il mio capo.
Il mio calice trabocca. Rit.
L.
Felicità e grazia mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni. Rit.
Canto al Vangelo  
Gloria e lode a te Cristo, Signore!
Abbiamo ricevuto uno spirito da figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo «Abbà, Padre!».

Gloria e lode a te Cristo, Signore!

Vangelo

A. Il Signore sia con voi


T.
E con il tuo spirito

Dal vangelo secondo Matteo (6, 9-13)

Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi dunque pregate così:
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male».

Parola del Signore.

T.
Lode a te, o Cristo.

Segue l’omelia nella quale l’Arcivescovo spiega il significato e l’importanza della Preghiera del Signore.
Orazione sopra gli eletti
A.
Preghiamo per i nostri eletti: il Signore, Dio nostro, illumini i loro cuori e apra loro la porta della sua misericordia, perché mediante l'acqua del Battesimo ricevano il perdono di tutti i peccati e siano incorporati in Cristo Gesù, nostro Signore.


Tutti pregano in silenzio. Quindi il celebrante, stendendo la mani sopra gli eletti, dice:

A.
O Signore, sorgente di luce e di verità, 

ci rivolgiamo alla tua eterna e giustissima misericordia, per questi tuoi servi 
Angela, Etleva, Gabin, Leo-Dang, Lisa, Marianthi, Shaqir, Teùta, Zlata.
Rendili puri e santi; 

concedi loro il dono di una scienza vera, 

di una ferma speranza e di una dottrina santa, 

perché siano degni di ricevere la grazia del Battesimo. 

Per Cristo nostro Signore.

T. 
Amen.

Viene consegnato dall’Arcivescovo ad ogni eletto un cartoncino con la “Preghiera del Signore”.

A. Come il Signore Gesù ci ha insegnato, così insieme preghiamo:

T.
Padre Nostro che sei nei cieli

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

rimetti a noi i nostri debiti, 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen

BENEDIZIONE
A. Il Signore sia con voi

T.  
E con il tuo Spirito

A. 
Sia benedetto il nome del Signore

T.  
Ora e sempre.

A. 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore

T.  
Egli ha fatto cielo e terra.

A. 
Vi benedica Dio Onnipotente: Padre, Figlio e Spirito Santo.

T.  
Amen
A.
Andate in pace.

T.
Rendiamo grazie a Dio.

Si conclude così l’incontro con l’Arcivescovo che invita gli eletti, insieme ai padrini e alle madrine, a cercare, negli ultimi giorni che preludono alla grande Veglia Pasquale, spazi e tempi di preghiera.

